
 
 

2009 WORLD ROLLER SPEED SKATING CHAMPIONSHIPS 
HAINING (CINA) 

 
“DIARIO E RACCONTO DA BORDO PISTA 7” 

 
Oggi 26 settembre, con la disputa delle maratone seniores, è terminato il Campionato del 
Mondo 2009 di Haining in Cina. 
Anche quest’anno sono più di 14 ore le riprese effettuate durante il campionato (nella 
cassetta che io chiamo “pre gara” anche momenti non propriamente agonistici), qualche 
minuto in più è stato dedicato alla categoria juniores, sia perché è su di loro che si 
dovrà investire in futuro ed inoltre perché alcune nuove individualità sono state espresse 
durante le gare, le ritengo molto interessanti e con prospettive future promettenti… 
 

 
 

La sera del 24 settembre terminate le gare su strada, saluto il presidente del CIC 
Roberto Marotta e alla sua domanda: “come giudichi questo campionato?” gli ho 
fatto osservare i punti di forza e quelli di debolezza che secondo il mio punto di vista ho 
riscontrato. 
 

 
 
LA PISTA: l’impianto si è dimostrato un gioiello architettonico e prestazionale, una curva 
di circa 15 metri di raggio, una tenuta ottima, la copertura ha mantenuto inalterate le 
caratteristiche del fondo in tutte le ore del giorno, così non ne troveremo ancora nessuno 
nel mondo e sicuramente il prossimo anno in Venezuela sarà scoperto, ma a pendenza 



unica e con trattamento Vesmaco, per il futuro le piste dovrebbero avere almeno la 
copertura come Gijon in Spagna.  
Ha condiviso anche lui il mio punto di vista ed insieme abbiamo ricordato qualificazioni 
della 300 seniores alle ore 13 con quasi 40° di temperatura!!! 
 
LA STRADA: credo che una serie di standard organizzativi debbano essere richiesti sia a 
livello di campionati nazionali, europei e assolutamente per un mondiale.  
Se è pur vero che la Svizzera non ha più organizzato e con pochi mesi di preavviso Haining 
si è resa disponibile, su strada ci sono state delle “disattenzioni” che non ci si poteva 
permettere: 
• L’asfaltatura troppo recente dall’inizio delle gare ha dato quei problemi che anche in 

Italia ci siamo più volte trovati ad affrontare in caso di pioggia e percorso bagnato. 
• L’impianto di illuminazione è da considerare insufficiente (vedrete le riprese in 

notturna, forse la variazione per causa di forza maggiore del programma ha consentito 
agli atleti di correre con maggior visibilità e sicurezza, anche se le temperature a volte 
altissime abbinate a tassi di umidità elevati rendevano la vita difficile!). 

• Ultima osservazione di tipo regolamentare l’ho fatta in merito alla gara 500 metri, è la 
prima volta che vedo ad un mondiale partire dai quarti di finale (passaggio dei primi 
due atleti), risultato che si sono corse batterie anche in 9 atleti, praticamente erano 
tutti a contatto e in tutte le partenze e nei primi metri di gara, non si è vista una 
accelerazione ma una sorta “smanettamenti” e “contatti”, sempre oltre il limite del 
regolamento; un terno all’otto, anzi uno schifo di situazione non edificante per il nostro 
sport!  
Se proprio così doveva essere meglio su due file e su griglie predisposte (pensate a chi 
partiva all’esterno!!!). 

 
Risultato che addirittura al primo turno nomi eccellenti hanno dovuto lasciare il campo, 
oltre alla nostra Desirè (che sulla carta valeva almeno una semifinale combattuta…), anche 
la campionessa del mondo dei 1000 metri e il fuoriclasse Mantia!!! 
 

      
 

La serata conclusiva del mondiale strada rimarrà impressa a tutti i presenti per una 
prodezza da “Super Mantia”, anche su strada ha portato il titolo della americana agli 
Stati Uniti.  
Quello che era stato capace di fare in pista, per chi lo conosce, ci poteva anche stare, ma 
su strada prendere l’ultimo cambio in terza posizione e con 50 metri di svantaggio (giro da 
400 metri) non avrebbe fatto scommettere nessuno sulla sua vittoria, ne tantomeno i 
“poveri colombiani”!!!! 
 



Scusate la qualità dell’immagine (nella sezione foto-video troverete anche una sequenza 
di foto dell’ultimo giro, saranno molto esplicative). 
  

 
  
Oggi c’è stata la premiazione delle americane juniores di ieri.  
Quando nel 2006 Rodolfo portò un gruppo di giovani pattinatori svizzeri a Jesi per 
imparare la tecnica e capire un po’ di pista piana, gli dissi di avere pazienza con il piccolo 
Livio (il più piccolo del gruppo e non il più veloce del momento) che dimostrava già di 
avere buoni fondamentali tecnici, gli avrebbe sicuramente dato delle belle soddisfazioni, 
bastava aspettare la sua crescita!!! 
Oggi Rodolfo ti ha fatto il più bel regalo per i tuoi 50 anni, AUGURONI dalla Cina anche 
da parte mia. 
   

 
 

Questi due sono altri protagonisti di questo mondiale, si può dire che l’allievo ha superato 
il maestro, Giquel e Audoire, atleta e allenatore nei primi anni 90, francesi, oggi il primo è 
il tecnico della Germania che sta crescendo molto, il secondo è da sei mesi in Cina 
Popolare ed ha fatto conquistare il primo mondiale ad una sua atleta in maratona, bravi! 
  

 



Parte l’ultima gara in programma, maratona seniores maschile, si preannuncia una 
volata lunghissima, oltre un chilometro dall’ultima curva, su un cemento velocissimo e con 
tutto il mondo che vuole vincere!!! 
 
La vittoria di Saggiorato a Berlino, la sua condizione dimostrata tutto l’anno, senza gare in 
pista e in strada sulle gambe, ci fa sperare… ma “Super Mantia” è l’uomo da battere!!! 
Non ce n’è per nessuno, esce dal gruppo ad una velocità incredibile mentre i due 
battistrada decrementano quella loro, come affianca il Neo Zelandese smette di pattinare e 
a braccia alzate vince alla grande anche questa prova, mitico… 
 
Luca mi fa una confidenza in hotel, mi dice che ci hanno provato in tanti a metterlo in 
crisi, ma nell’ultimo giro in un tratto d’asfalto neanche troppo liscio non riusciva a tenergli 
la scia mentre pattinava a mani dietro!!! 
  

      
 

E’ certamente stato il mondiale di Mantia, poi quando uno è forte non trova problemi 
anche se deve cambiare i materiali tecnici all’ultimo momento!!! 
 
Ho preso molti appunti in questo mondiale, anche se non ci sono novità dal punto di vista 
tecnico rispetto agli ultimi 3-4 anni, certo è che i paesi asiatici stanno facendo sul serio… 
 

 
 

Nella sezione foto-video un reportage fotografico dalla Cina, le riprese video integrali del 
mondiale saranno presto in Federazione, credo sarà un documento importante per chi 
intende migliorare la formazione dei propri ragazzi in funzione di quanto il panorama 
mondiale oggi presenta e richiede. 
 



Sono quasi le due di notte del 27 settembre, anche oggi a letto tardi, si archivia un 
campionato non troppo felice per l’Italia ma come ho detto nel precedente articolo: 
 

QUANDO PERDI… NON PERDERTI LA LEZIONE 
 

      
 

 
La pista sopraelevata coperta più bella al mondo 

 

 
 
 
 
 
 
da Haining  
Paolo Marcelloni 
 
 


